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2. Scuola in movimento: cosa funziona 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In questo capitolo si descrivono, sulla base delle attuali prove di efficacia e 
delle buone pratiche disponibili, gli interventi che si possono mettere in 
atto per promuovere l’attività fisica nella scuola, suddivisi per:  
- ordine/grado di scuola (primaria, secondaria di primo e di secondo 
grado),  
- contesto (tragitto casa-scuola, in classe, in palestra, in cortile,…),  
- tipo di attività (pedibus, educazione fisica, giochi di movimento,…). 

 
 
La promozione dell’attività fisica necessita di interventi orientati all’individuo e 
all’ambiente di tipo informativo, comportamentale/sociale, politico/ambientale, 
pensati e realizzati con un approccio multidisciplinare8 e multiprofessionale9 e in 
un’ottica di progettazione e valutazione partecipata (coinvolgimento attivo di tutti gli 
attori interessati - alunni, insegnanti, famiglie, decisori,… -). 
 
L’ambiente scolastico deve contribuire a incoraggiare e supportare l’attività fisica e 
l’aumento della sua pratica quotidiana, attraverso azioni che favoriscano il 
cambiamento dei comportamenti e l’adozione di uno stile di vita attivo. 
 

2.1 Quali obiettivi 
 
I progetti di promozione dell’attività fisica nella scuola possono porsi obiettivi: 

 informativi/comunicativi (diffusione di informazioni sui benefici dell’attività fisica e 
sulle iniziative realizzate in merito, attraverso, ad esempio, manifesti, locandine, 
opuscoli, adesioni a campagne di informazione regionale e/o nazionale), 

 formativi/educativi (acquisizione di conoscenze sull’importanza di fare attività 
fisica e di competenze fisico/motorie, modifiche dei comportamenti - ad esempio 
aumento dell’attività fisica giornaliera svolta -),  

 strutturali/organizzativi (modifiche strutturali apportate all’ambiente scolastico e 
alle zone limitrofe alla scuola - ristrutturazione/riorganizzazione delle palestre, dei 
cortili scolastici e delle aree verdi per l’attività fisica spontanea all’aria aperta, 
creazione di percorsi pedonali e ciclabili sicuri -, offerta di maggiori opportunità per 
fare attività fisica sia nelle ore curricolari sia in quelle extracurricolari). 

                                                 
 
8 Coinvolgimento di operatori e/o decisori con stessa professionalità ma discipline diverse (ad esempio 
insegnante di italiano, insegnante di matematica, dirigente scolastico). 
In: www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_%20def.pdf).  
9 Coinvolgimento di operatori e/o decisori con professionalità diverse (ad esempio medico, assistente 
sociale, insegnante, psicologo, rappresentante dei destinatari).  
In: www.dors.it/alleg/bp/201205/GlossarioBP_%20def.pdf). 
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Gli interventi di promozione dell’attività fisica realizzati nel contesto scolastico che 
risultano essere efficaciXVI XVII sono quelli che: 

 coniugano diversi obiettivi (ad esempio obiettivi formativi e obiettivi organizzativi), 

 prevedono come principale risultato atteso l’adozione di uno stile di vita attivo 
(aumento dell’attività fisica quotidiana e riduzione dei comportamenti sedentari), 

 prevedono l’aumento di occasioni di movimento in associazione alle ore di 
educazione fisica, l’aumento delle ore di educazione fisica, percorsi formativi e 
di accompagnamento dei docenti, 

 valorizzano gli aspetti di socializzazione e di divertimento facendo riscoprire il 
piacere del movimento. 

 

2.2 Quali azioni 
 
Le prove di efficacia indicate dalla letteraturaXVIII XIX XX e le buone pratiche ci 
suggeriscono le azioni che è opportuno mettere in atto per raggiungere gli obiettivi su 
descritti e più precisamenteXXI:  

 aumentare e valorizzare le ore di educazione fisica (modificare la tradizionale 
struttura della giornata scolastica, ad esempio 1 ora di educazione fisica 5 giorni su 
5, coinvolgere i ragazzi nello scegliere le attività fisiche da svolgere, proporre attività 
non tradizionali), 

 realizzare attività didattiche teorico/pratiche sui benefici dell’attività fisica 
(suscitare interesse, sviluppare conoscenze e competenze) e incontri/dibattiti 
info/formativi (spazi per il dialogo e il confronto con esperti e tra pari), 

 creare nuove occasioni per fare movimento durante l’orario scolastico (ad 
esempio utilizzare le pause ricreative e gli intervalli) e favorire e sviluppare 
occasioni di gioco attivo (giochi di squadra, riscoperta dei giochi tradizionali), 

 favorire l’avvicinamento alla pratica sportiva attraverso la sperimentazione attiva e 
partecipata di giochi sportivi o di parte di essi (giornate multi sport, minisport), 

 predisporre e utilizzare percorsi sicuri casa-scuola che favoriscano modalità 
di trasporto attivo (pedibus, utilizzo della bicicletta), 

 inserire, maggiormente, tra le attività extracurricolari10 la promozione dell’attività 
fisica (attivare corsi specifici su attività facilmente praticabili - ad esempio sulla 
disciplina della marcia, sul fit o nordik walking, sull’orienteering11 -, prevedere per 
gli studenti che partecipano alle attività fisiche extracurricolari un riconoscimento 
per l’impegno profuso in termine di crediti formativi),  

                                                

 favorire l’attività fisica anche in orario extrascolastico (suggerire attività che si 
possano svolgere al di fuori del contesto scolastico da soli, con gli amici o in 

 
 
10 A tal proposito, le Linee guida per le attività fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, elaborate dal MIUR, prevedono l’istituzione dei Centri sportivi scolastici. Tali Centri 
sono da intendersi come strutture organizzate all’interno della scuola e finalizzate all’organizzazione 
dell’attività sportiva scolastica.  
Per approfondimenti: http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/allegati/all_prot4273.pdf. 
11 Per approfondimenti: www.fitwalking.it/ita/index.asp, www.nordicwalking.it/, www.fiso.it/. 
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famiglia; offrire opportunità per fare attività motorie/sportive gratuitamente o a 
prezzi agevolati sfruttando gli spazi della scuola - palestre, cortili - e/o attraverso il 
coinvolgimento - spazi, strutture - della comunità, delle società sportive e degli enti 
locali), 

 organizzare iniziative, eventi info/formativi per fornire informazioni e rendere 
consapevoli dell’importanza e dei benefici dell’attività fisica studenti, personale 
scolastico ma anche famiglie e comunità, 

 realizzare percorsi formativi e di accompagnamento rivolti agli insegnanti su 
dati, benefici, metodi e strumenti per favorire la promozione dell’attività fisica e la 
realizzazione di progetti. 

 
Le azioni suddette possono essere diversamente combinate tra di loro a seconda del 
contesto e delle risorse (umane, strumentali, economiche) a disposizione.  
Inoltre le prove di efficacia e le buone pratiche ci danno delle indicazioni su quali siano 
gli interventi più appropriati nei diversi ordini e gradi di scuola. 
 

Le azioni di promozione dell’attività fisica dovrebbero poi, preferibilmente, essere 
associate anche a quelle sulla sana alimentazione.  
 
Gli schemi successivi sintetizzano gli interventi consigliati per ordine e grado di 
scuola (primaria, secondaria di primo e di secondo grado), contesto (tragitto casa-
scuola, in classe, in palestra,…) e tipo di attività (pedibus, esercizi di mobilità, 
educazione fisica, giochi di movimento, giochi sportivi,…). 
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